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Ora l'esponente socialista scrive al sindaco 

Il vicesindaco Severi 
riapre con una lettera la 
polemica su Maccarese 
«Un non senso il rischio di speculazioni edilizie» - Vetere: «De
ve essere salvato il ruolo produttivo dell'azienda agricola» 

Cinque arresti, c'è anche il dirigente di un'impresa di costruzioni 

La camorra ha investito 
soldi anche all'Olgiata? 
Documenti sull'appalto per il riammodernamento di un carcere romano - Un mega
piano di lottizzazioni -1 fermati dalla polizia sarebbero tutti appartenenti alla Nuova 
Camorra Organizzata di Cutolo - Scommesse clandestine e attività di import-export 

•Mi sorprende e mi preoccu
pa ad un tem]K>, la notizia, ap
presa dalla stampa, che il Co
mune, unitamente alla Regione 
e alla Provincia, si accingereb
be a stanziare una somma im
precisata nel suo bilancio, per 
concorrere all'acquisizione del
l'azienda agricola Muccarese». 
Comincia cosi una sorprenden
te lettera che il vitesindaco so
cialista Pierluigi Severi ha 
scritto ieri al sindaco Vetere 
sulla tormentata vicenda Mac
carese. Dopo le polemiche dei 
giorni scorsi all'interno della 
Regione Lazio, dove i repubbli
cani hanno assunto una posi
zione intransingente sull'ac
quisto dell'azienda agrìcola 
(posizione ribadita del resto 
ancora ieri, dal segretario del 
PRI romano Saverio Coltura), 
ora anche Severi entra d'auto
rità nella questione definendo 
un cnon senso il rischio enfatiz
zato di una speculazione edili
zia!. ili Comune — afferma il 
prosindaco — unico organismo 
istituzionale che potrebbe con
sentire una speculazione per
chè è quello che darebbe le li
cenze necessarie, non si fida di 
se stesso, cosi come non si fida 
la Regionei. 

•La sentenza del pretore (che 
ha annullato il contratto di 
vendita ai Gabellieri, n.d.r.) — 
aggiunge ancora Severi — apre 
uno spazio ad un possibile in
tervento pubblico, totale o par
ziale per l'acquisto. Bisogna 
tuttavia che sia chiaro, dimo
strato ed accertato da tutti, so
pratutto dai lavoratori interes
sati, che la gestione non potrà 
che essere privato, sia essa coo
perativa, società per azioni o al-
troi (problema, questo, che 
nessuno ha mai messo in di
scussione, n.d.r.). 

Il prosindaco conclude ricor
dando che la garanzia del posto 
di lavoro è legata alla produtti

vità e alla efficienza delle a-
ziende e .non più alle conve
nienze politiche ed alle necessi
tà di consenso* e chiede al sin
daco di portare l'intera que
stione domani all'attenzione 
della giunta. 

Ugo Vetere, informato deil'i-
niziativa del vicesindaco, si rifa 
sopratutto ai fatti. E precisa
mente ad un consiglio comuna
le del 24 febbraio scorso, du
rante il quale tutti i partiti del
la coalizione capitolina (PCI, 
PSI, PSDI. PRI. PDUP) pre-
sentarono una mozione per 
Maccarese che, discussa am
piamente, fu approvata a larga 
maggioranza il 10 marzo, anche 
con il voto della DC. La mozio
ne impegnava il comune ad agi
re per la salvezza della natura 
pubblica dell'azienda e della 
sua unità. • A quel voto ci siamo 
attenuti», dice il sindaco, e con
tinua : «Sempre un anno fa, l'ai-
lora ministro delle Partecipa
zioni statali De Michelis assun
se una posizione nettissima e 
pubblica di condanna dell'ope
rato dell'IRI ed io stesso fui ri
chiesto di sostenere questa a-
zione. Cosa che feci perchè ne 
ero pienamente convinto e per
chè corrispondente agli orien
tamenti del consiglio comuna
le. In quell'occasione e succes
sivamente, la Regione, la Pro
vincia ed il Comune hanno 
sempre operato in coerenza (di
chiarandolo in tutte le sedi, au
le consigliar» comprese) per im
pedire la vendita di Maccarese 
o il suo smembramento*. 

II sindaco, dopo aver ricor
dato ì recenti incontri al mini
stero delle Partecipazioni sta
tali e alla Regione, dove egli 
stesso è stato convocato insie
me con la Provincia per concre
tizzare gli sforzi per salvare la 
Maccarese, e dopo aver fatto ri
ferimento al ruolo della Fede
razione unitaria CGIL, CISL, 

UIL, afferma che occorre impe
dire che la Maccarese, per una 
via o per un'altra, diventi cosa 
diversa da quella che è ed oc
corre perciò difenderne il ruolo 
produttivo nella sua unitarietà. 

•Questa posizione — conclu
de Vetere — che si collega ad 
una lunga tenace lotta sostenu
ta dai sindacati, dalla popola
zione, dai lavoratori e dai parti
ti, è prioritaria e a questo io in
tendo restare fedele». 

Su Maccarese si è pronun
ciato anche l'assessore social
democratico Antonio Pala, il 
quale, su posizioni «mediatrici» 
suggerisce di mettere a punto 
un piano organico per trovare 
un accordo. Da un Iato, secondo 
Pala, bisognerebbe mettere a 
fuoco il problema dell'azienda 
agricola, dall'altro quello rela
tivo all'assetto urbanistico del 
comprensorio, nell'ambito del 
territorio che va da Ostia Anti
ca a Fregene. 

Ieri la questione è stata nuo
vamente affrontata in un in
contro tra Regione (dove l'as
sessore socialista all'Agricoltu
ra Montali è un convinto soste
nere della necessità dell'ac
quisto), tecnici dell'Ersal e rap
presentanti del movimento 
cooperativo per il problema, 
appunto, della gestione dell'a
zienda. E vanno infine registra
te le interrogazioni che i depu
tati repubblicani Di Bartolo
mei e Dutto hanno rivolto ni 
ministro dell'Agricoltura e del
le Partecipazioni statali. I due 
esponenti del PRI, che sono 
contrari alla cessione dell'a
zienda a qualsiasi ente pubbli
co, chiedono di sapere se è vero 
che la penalità che TIRI do
vrebbe pagare in caso di annul
lamento del contratto supera i 
15 miliardi. 

Anna Morelli 

Foriti a Ferrara 
in un incidente 

10 bambini e 
5 insegnanti 

romani in gita 
Dieci bambini di due scuo

le elementari di Ostia e di 
Tor de' Cenci, due insegnan
ti e tre accompagnatrici sono 
rimasti feriti in un incidente 
stradale avvenuto Ieri matti
na sulla strada statale Ro
ma, tra Venezia e Ferrara. 
La scolaresca era in gita. Il 
più grave dei bambini è Luca 
Lenarl di 8 anni, ricoverato 
all'ospedale di Comaeehto 
con la frattura di una clavi
cola e con ferite In altre parti 
del corpo: guarirà in un me
se. Una clavicola fratturata e 
la prognosi di 30 giorni sono 
state le conseguenze dell'in
cidente per una accompa
gnatrice, Simona Marcanto
ni di 20 anni. Gli altri feriti 
sono stati medicati e dimessi 
dopo il ricovero In ospedale e 
sono quindi tornati subito a 
Roma. 

La scolaresca — a bordo 
del pullman c'erano altri 24 
bambini — tornava da Vene
zia e si dirigeva verso Ferra
ra. All'altezza della celebre 
abbazia di Pomposa il pul
lman, per il fondo stradale 
reso viscido dalla pioggia, è 
sbandato e il conducente A-
lessandro Florio, romano di 
29 anni, non ha potuto impe
dire che uscisse di strada. 

Un nuovo gruppo di presunti 
camorristi — cinque per l'esat
tezza — approdati a Roma «per 
affari» sono stati arrestati in 
questi giorni dalla polizia. L'ac
cusa è di associazione a delin
quere di stampo mafioso. Gli 
inquirenti sospettano alcuni di 
loro di aver messo in piedi nella 
capitale un grosso business per 
riciclare i soldi sporchi della 
•Nuova Camorra Organizzata» 
di Raffaele Cutolo. Sarebbero i 
•compari» della vechia banda dì 
Vincenzo Casillo, ucciso nell'83 
per motivi ancora misteriosi. 
All'epoca finirono in manette 
insospettabili commercianti ed 
uomini d'affari. Anche stavolta 
il tenore dei personaggi è Io 
stesso. Ed ancora una volta 
l'attività più redditizia sembra 
quella edilizia 

Tra le carte sequestrate du
rante le perquisizioni sarebbe
ro saltati fuori alcuni «dossier» 
assai interessanti. Come quello 
relativo all'appalto per il riam
modernamento di un carcere 
romano. Unico indiziato per 
l'attività immobiliare è il pro
curatore speciale di una impre
sa di costruzioni, il geometra 
romano Michele Secci. Fiore al
l'occhiello della sua ditta, la 
•Impresa Ellena costruzioni!, 
sarebbe un mega-piano di lot
tizzazioni all'Olgiata, un'area 
già adocchiata dai soci del clan 
Cutolo-Casillo, che qui impian
tarono casali e scuderie. 

Questo piano è già stato ap
provato e deve diventare esecu
tivo, anche se ora gli inquirenti 
andranno a spulciare tra gli atti 
amministrativi per stabilire se 
l'operazione ha seguito tutti gli 
iter regolari. Identici sospetti 
porteranno la polizia negli uffi
ci comunali di Pomezia e Fiug
gi, dove la stessa impresa ha ot-

Dopo Roma-Est indagini estese anche agli impianti di Ostia e Mentana 

Altri due depuratori sotto inchiesta 
II pretore Gianfranco Amendola ha deciso di rinviare a giudizio sette ex amministratori del cernirne laziale 

L'indagine condotta dal Pre
tore Gianfranco Amendola sul
la situazione di inquinamento 
della capitale si è estesa agli 
impianti di depurazione del 
circondario romano. Dopo il 
rinvio a giudizio di tre tecnici 
della Sogein e del direttore del
la Nettezza Urbana per il fun
zionamento del depuratore di 
Roma-est. sono stati colpiti 
dallo stesso provvedimento set
te componenti della giunta co
munale di Mentana in carica fi
no alla prima metà del 1982. 
Sono accusati di aver violato 
l'art. 25 della legge Merli sull* 
inquinamento Armando Pan-
dolfi, Sergio Evangelista. Do
menico Tedeschini, Randolfo 

Verdecchia, Lucio Giacomini. 
Attilio Lodi e Francesco Guer
rieri. che facevano parte di una 
giunta composta da PSI. DC, 
PRI. 

Secondo quanto è emerso 
dall'inchiesta non avrebbero a-
dottato i provvedimenti neces
sari «per evitare un aumento 
anche temporaneo dell'inqui
namento, non preoccupandosi 
in alcun modo della gestione 
dell'impianto di depurazione 
comunale della frazione di Tor 
Lupara*. Problemi, secondo F 
inchiesta di Amendola, esìsto
no anche per il depuratore di 
Ostia. Nel quadro di una inda
gine sul funzionamento di que
sto impianto il Pretore ha in
viato comunicazioni giudiziarie 

al direttore della nettezza ur
bana di Roma. Ugo Accosano, e 
a tre dirigenti della società «So
gein», Giovanni Fedi, Gianma-
rio Baruchello e Ivo De Simoni. 
L'impianto, secondo una peri
zia tecnica disposta dal Preto
re, avrebbe numerose carenze 
funzionali e strutturali. 

Per quanto riguarda, invece, 
il depuratore di Tor Lupara, 
questo impianto, secondo una 
denuncia dei carabinieri di 
Mentana, dalla quale l'indagi
ne ha preso il via, è rimasto i-
nattivo dal 6 dicembre 1982 fi
no al 1" giugno del 1983.1 cara
binieri di Mentana Io segnala
rono in un rapporto inviato al 
pretore Amendola. Durante V 

inchiesta, l'ex sindaco, Giusep
pe Mainolii, ha dichiarato che 
l'interruzione dell'attività del
l'impianto è stata determinata, 
tra l'altro, dal fatto che, all'e
poca, nei bilanci del Comune 
non era prevista la voce «gestio
ne e manutenzione dei depura
tori.. 

Sono una novantina gli im
pianti di questo genere in fun
zione a Roma e provincia. Spes
so e volentieri una mancanza di 
fondi da parte dei Comuni, ac
compagnata da una distribu
zione non razionale sul territo
rio. ne causa un inadeguato 
funzionamento. «Senza entrare 
nel merito dell'inchiesta giudi
ziaria — osserva l'assessore al

l'ambiente della Provincia di 
Roma, Giorgio Fregosì —, è 
cniaro che per poter far funzio
nare bene un impianto di depu
razione occorrono numerose fi
gure professionali, dal chimico 
al biologo, e nessun piccolo Co
mune è in grado di avere tutto 
questo personale. Il problema 
— aggiunge Fregosi — è di an
dare ad una distribuzione più 
razionale di questi impianti 
che, tra l'altro, non dovrebbero 
mai funzionare in aree dove ri
siedono meno di 10.000-20.000 
abitanti: creando dei consorzi, 
anche il problema dei costi po
trebbe essere affrontato me
glio». 

p.sa. 

Mario Casella e Michele Secci 

tenuto vari appalti. Vale la pe
na di ricordare che Pomezia — 
patria della speculazine — è 
stata per anni un regno del clan 
mafioso di Frank Coppola, 
mentre a Fiuggi la sorella di 
Cutolo ha vissuto a lungo, non 
disdegnando qualche affane-
ciò. 

L'attività edilizia pare stret
tamente legata a varie altre im
prese commerciali e finanzia
rie. Altre tre persone arrestate 
in questi giorni maneggiavano, 
ad esempio, con scioltezza i sol
di delle scommesse clandestine 
dei cavalli e gestivano grandi 
scuderie e chioschi di book-ma-
ker. Su Mario Mazzarini, di 52 
anni, suo figlio Maurizio di 21, 
romani e Fernando Lizzi di 
Ferrara pesano forti sospetti. 
Maurizio Mazzarini e l'anziano 
Lizzi sono famosi nel «ramo» 
perché guidatori di «sulky». Ma 
non è questa ovviamente la 
•colpa» dei due driver. 

Maurizio Mazzarini e il pa-
die, ad esempio, sono stati fer
mati causalmente dalla polizia 
mentre viaggiavano in auto in
sieme al geometra Secci e ad un 
noto «spedizioniere» interna
zionale, da un anno latitante. Si 
chiama Mario Casella, e fino ai 
primi mesi del 1983 era uno sti
mato e conosciuto titolare di 
import export, con uffici anche 
all'aeroporto di Fiumicino. Che 
cosa esportasse, e che cosa im
portasse nessuno Iosa. Ufficial
mente trattava soprattutto 
tappeti persiani sui mercati di 
mezzo mondo. Finché un bel 
giorno il suo nome non compar-
\e nei rapporti di polizìa sulla 
banda di camorristi che opera
vano a Roma al fianco di Casil
lo e di Rosetta Cutolo, sorella 
del boss. Erano le settimane 
successive alla morte di Casillo, 

saltato in aria dentro l'auto con 
i suoi mille segreti. I telefoni 
dei suoi «amici» finirono sotto 
controllo, e saltò fuori un'orga
nizzazione di cutoliani ben in
serita nel mondo romano degli 
affari, con uffici e negozi nelle 
zone più eleganti, ed una gran
de scuderia all'Olgiata, gestita 
da Rolando Tortora e Giuseppe 
Rizzo, il primo latitante, il se
condo in carcere. 

Insieme, i due erano assidui 
frequentatori "dell'ippodromo 
di Tor di Valle, dove tenevano 
in affitto anche alcune scude
rie. Amici di vecchia data del 
boss Casillo, erano anche buoni 
conoscenti di Casella, lo spedi
zioniere arrestato ad un anno 
di distanza dall'ordine di cattu
ra che colpi tutta la banda. In
torno a loro, alle rispettive mo
gli e figlie, ruotava un variegato 
universo di affaristi, gioiellieri, 
mobilieri. I soldi arrivavano 
spesso da Napoli e Salerno, ter
re d'origine di quasi tutti gli 
imputati. Fossero proventi di 
droga o racket non è ancora 
chiaro. Ma certo, le frequenti 
apparizioni romane di Rosetta 
Cutolo nelle loro abitazioni non 
sono passate inosservate agli 
occhi della polizia. 

In un dettagliato rapporto, 
Fallora vicedirigente della 
squadra mobile Rino Monaco 
mise insieme un complicato 
puzzle, dove anche il nome del 
latitante Mario Casella compa
riva sovente nell'elenco dei pe
dinamenti, sotto l'abitazione di 
Tortora e Rizzo, e sulla linea 
telefonica usata da Rosetta Cu
tolo. Recentemente, pare fosse 
ospite di un noto proprietario 
di ristoranti romano, accusato 
di favoreggiamento. 

Raimondo Bultrini 
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Partenza 
alle 10 
da piazza 
Dodi 
5.000 

iscritti 

Tutta in centro la terza Maratona 
Si corre anche la «Stracittadina» 

Da un punto di vista strettamente sportivo sono due gli 
elementi di rici.'.\»mo dt questa terza edizione della «Marato
na di Roma» che parte stamani alle 10 da piazza Piero Dodi 
(arrivo previsto quattro ore dopo allo Stadio dei Marmi). Il 
primo è dato dalla presenza di Marcello Fiasconaro, ex pri
matista mondiale degli ottocento metri ora passato (anche se 
senza alcuna vejieita agonistica) alle gare su lunga distanza. 
Fiasconaro vorrebbe abbattere il muro delle tre ore sut 42 
chilometri del percorso. Il secondo elemento di Interesse 
sportivo è dato dal fatto che l'edizione della corsa di domani 
dovrebbe essere una specie di prova generale della Maratona 
che si dovrebbe correre nella capitale tra due anni nell'ambi
to del Campionati del mondo di atletica. 

Ma come sempre, anche questa volta la gara non sarà 

seguita da migliaia di persone esclusivamente per i suoi a-
spetti tecnico-sportivi. La grande corsa per le vie della città è 
diventata un appuntamento fisso, una tradizione per i roma
ni. Si p rcede che i partecipanti siano intorno ai cinquemila. 
Il percorso (come si vede dalla cartina) si snoda per il centro 
cittadino, ma la manifestazione è organizzate in modo che 
non dovrebbero esserci sconvolgimenti clamorosi per il traf
fico e la circolazione. 

Accanto alla Maratona si correrà anche la Stracittadina, 
gara più «facile» su un tracciato di «appena» sette chilometri: 
si parte alle 10.30 da via Piero Dodi e si arriva nello stesso 
posto passando per Lungotevere Di Revel, via Flaminia, via
le del Vignola, Lungotevere Flaminio, ponte Risorgimento, 
viale Mazzini, viale Angelico, Lungotevere Cadorna. 

Scegli lo tuo coso 
in cooperativo 

3000 alloggi 
già- assegnati ai soci 

AIC ti do lo possibilità 
VILLETTE UNIFAMILIARIA SCHIERA 
COMPLESSO RESIDENZIALE DI 34 VILLETTE A FIANO ROMANO 

TIPO A: loggia, soggiorno pranzo 
cucina, bagno, ripostiglio. 3 lei io 
bagno, balcone, locali sottotetto 
di servizio. 106 mq. ut i l i . 46 mq. 
giardino; 13.5Orr.q. garage. 13,50 
mq. cantina. 42 mq. locali sotto
tetto. 

Aderente alla Lega 
Nazionale delle 
Cooperative e Mutue 

TIPO B: loggia, soggiorno pranzo 
bagno, balcone. 3 letto, bagno, 2 
balconi, giardini su due lati, locali 
seminterrati di servizio. 1C8 mq. 
ut i l i ; 115 mq. giardino; 25 mq. 
garage. 39 mq.cantma-sala hobby. 

aie MUTUO I.N.A.L AL TASSO 
DEL 13% 25ENNALE 

CONSORZIO COOPERATIVE ABITAZIONE 

associazione italiana casa 
Via b u c c i o Ruini, 3 -Te l 4383897/434881 /432521 -00155 Roma 

NON 
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450.000 
OPPURE 

600.000 
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E'un'offerta 
dell' Organizzazione 
Renault 
di Roma e Lazio. 


